
COPIA dell’ORIGINALE

Deliberazione N. 14 / 2013

Estratto dal verbale delle deliberazioni del Consiglio Provinciale

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL

CINGHIALE NELLA RISERVA NATURALE STATALE GOLA DEL FURLO SULLA BASE DELLE

INDICAZIONI FORNITE DA ISPRA CON PARERE DEL  21/01/2013.

L’anno duemilatredici il giorno ventisei del mese di febbraio alle ore 15:45  in Pesaro nella sala

adunanze del Consiglio Provinciale “Wolframo Pierangeli”.

A seguito di avvisi recapitati a domicilio in tempo utile, si è riunito il Consiglio Provinciale per trattare gli oggetti

all’ordine del giorno.

Presiede il Sig. BARTOLUCCI LUCA

Assiste il  Segretario Generale BENINI RITA.

Risultano:

BALDANTONI GIORGIO P

BALDELLI ANTONIO A

BARTOLUCCI LUCA P

CANCELLIERI GIORGIO P

CAPANNA BRUNO P

CARLONI SILVANA P

CECCARINI LORENZO P

FALCIONI FRANCESCA MARIA P

FORONCHI FRANCA P

FOSCHI ELISABETTA A

GIANNOTTI ROBERTO P

ILARI GRAZIANO P

LUNGHI DANIELE P

MAGNANELLI GIUSEPPE A

MARIOTTI DONATO P

MEI MARCELLO A

PASCUCCI RICCARDO P

PERLINI VLADIMIRO P

PERUGINI KATIA P

RICCI MATTEO P

ROGNINI MASSIMO P

ROSSI GIANCARLO P

ROVINELLI FEDERICO P

SANCHIONI DANIELE P

SAVELLI RENZO P

TAGLIOLINI DANIELE P

TALE' FEDERICO A

TARSI MATTIA A

TERENZI SILVIA P

TOMASSOLI GIULIO A

VERGARI GAETANO A

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente invita i presenti a deliberare sugli oggetti segnati

all’ordine del giorno.

Vengono designati a verificare l’esito delle votazioni, quali scrutatori, i consiglieri: SANCHIONI

DANIELE, PERLINI VLADIMIRO, MARIOTTI DONATO.

(OMISSIS)
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

PREMESSO

- Che al fine di definire nel Territorio della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo le

modalità gestionali del Cinghiale e delle relative implicazioni della specie con le attività

umane,  la Provincia di Pesaro e Urbino, quale Organismo di gestione della Riserva

Naturale Statale Gola del Furlo ha redatto un Regolamento per la gestione del Cinghiale

nella Riserva. Il Regolamento è finalizzato a fornire le indicazioni gestionali con

l’obiettivo di mantenere la popolazione di Cinghiale in un equilibrato rapporto con

l’ambiente naturale e a contenere gli impatti che la specie determina alle attività

antropiche;

- Che tale documento è stato approvato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 41

del 21.05.2012.

- Che secondo le Linee guida per la gestione del Cinghiale (Sus scrofa) nelle aree protette

(2a edizione, 2010) del Ministero dell’ambiente e della Tutela e del Territorio e del Mare

e dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) “Ai fini

dell’esecuzione di un Piano di controllo numerico la normativa vigente non prevede per

le aree protette nazionali dotate di apposito regolamento la necessità di ricorrere ad uno

specifico atto autorizzativo rilasciato da un’autorità esterna all’Ente parco stesso……

Indipendentemente da quanto previsto dalle normative nazionali e regionali l’Ente

gestore dell’area protetta, qualora lo ritenga necessario, può richiedere un parere in

merito all’adeguatezza tecnica del Piano di controllo all’ISPRA.”

- Che così come previsto dall’art. 20 del Regolamento Attuativo e dall’art. 3.6.4.3. degli

Indirizzi Gestionali della Riserva del Furlo, si è ritenuto opportuno, essendo per le aree

protette prassi consolidata, inviare il “Regolamento per la Gestione del Cinghiale”, in

data 15/01/2013 (Prot. n 3483/2013), all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale (ISPRA) per acquisire il relativo parere.

- Che in data 21 gennaio 2013, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale (ISPRA) ha inviato alla Provincia un documento (acquisito agli atti con prot.

n. 6027 del 23/01/2013) recante alcune osservazioni migliorative relative ad alcuni

articoli del Regolamento.

RITENUTO
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- Che sia necessario recepire tali modifiche procedendo alla stesura di una versione

aggiornata del Regolamento per la gestione del Cinghiale nella Riserva Naturale Statale

Gola del Furlo, allegata al presente atto quale parte integrale e sostanziale (allegato A);

Visto il parere di regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti, di cui all’art. 49, comma 1,

del T.U. degli enti locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000 espresso dal Dirigente del Servizio

4.1 Urbanistica, che si allega;

Visto l’art. 42, comma 1, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 28/08/00 n. 267;

Visto il parere favorevole espresso dalla I e VI Commissione Consiliare riunitesi

congiuntamente in data 19.02.2013;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Posto in votazione il documento, in forma palese, alla presenza di n. 23 consiglieri, il

Presidente del Consiglio ne proclama l’esito: favorevoli n. 18, contrari n. 5 (MISTO: Giannotti e

Rognini; PDL: Rossi, Perlini e Falcioni);

Sulla base dell’esito delle votazioni,

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa:

1. Di apportare al Regolamento per la Gestione del Cinghiale approvato con Deliberazione

di Consiglio n. 41 del 21 maggio 2012, le modifiche apportate sulla base delle

integrazioni suggerite dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

(ISPRA);

2. Di approvare la versione aggiornata del Regolamento per la Gestione del Cinghiale nella

Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, allegata al presente atto quale parte integrale e

sostanziale (allegato A);

3. Di rappresentare che avverso il presente atto è possibile, ai sensi dell’art. 29 del Codice

del processo amministrativo, proporre innanzi al TAR Marche, nel termine di decadenza

di sessanta giorni, azione di annullamento per violazione di legge, incompetenza ed

eccesso di potere; contro il medesimo atto è ammessa altresì, entro centoventi giorni la

presentazione del ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del DPR 1199/1971;
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4. Di dichiarare la relativa deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,

4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000 in relazione all’urgenza di attivare le attività di

monitoraggio di cui sopra;

5. Di rappresentare che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5, 1° comma,

della Legge 241/90 è il Dirigente del Servizio 4.1 -  Urbanistica - Pianificazione

Territoriale – V.I.A. – V.A.S. – Aree Protette e che gli atti concernenti la presente

fattispecie possono essere visionati presso il responsabile suddetto.

**********
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Del che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE SEGRETARIO GENERALE

F.to BARTOLUCCI LUCA F.to BENINI RITA

______________________________________________________________________________________________________

La presente copia, composta di n. …4……..  pagine, è conforme all'originale conservato in atti  e  consta  altresì di

n…2……. allegati per un totale di n. …10…. pagine.

IL CAPO UFFICIO 20.0.0.2

Pesaro,                                                                                                                               ROCCHI MIRIAM

______________________________________________________________________________________________________

Si certifica che una copia informatica della presente deliberazione è stata affissa in data ……………………

all’Albo Pretorio on-line della Provincia per la prescritta pubblicazione per 15 giorni interi e consecutivi.

Pesaro, IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PACCHIAROTTI ANDREA

______________________________________________________________________________________________________

Si certifica che una copia informatica della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line per

15 giorni interi e consecutivi, non computando il giorno di affissione, dal …………….…….... al ….……………...

(n. di Registro ……………………)

Pesaro, IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PACCHIAROTTI ANDREA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______22/03/2013______ per decorrenza del termine di cui

all'art. 134, comma 3, del T.U.E.L. 267/2000.

Pesaro, IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

PACCHIAROTTI ANDREA


